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DISCIPLINARE DI GARA 
GARA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO  

“COMPLETAMENTO OPERE DI ADDUZIONE DELL’ACQUEDOTTO “RIO DEI FRARI” – 
COSTRUZIONE TRATTO DI RETE TRA L’IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE DI COLTRON ED 

IL SERBATOIO DI PIAIA IN COMUNE DI PONTE NELLE ALPI” 
CUP G13J07000100005 - CIG 75102083B3 

 
 

1. PREMESSE  

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene le 
norme relative a modalità di partecipazione alla procedura di gara in oggetto, indetta da BIM GESTIONE 
SERVIZI PUBBLICI SPA. 

 
L’affidamento in oggetto è disposto con Provvedimento GSP n. 18185 del 04.06.2018, e avverrà mediante 
procedura aperta e con applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4, lettera a) del 
d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il bando di gara è stato:  
- pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 5a Serie Speciale - Contratti Pubblici 
n. 70 del 18.06.2018;  
- pubblicato sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti; 
- pubblicato sul sito informatico dell’Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici; 
- pubblicato su 1 quotidiano Nazionale; 
- pubblicato su 1 quotidiano Provinciale; 
- pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Ponte Nelle Alpi; 
- pubblicato su Albo Stazione Appaltante; 
- pubblicato sul profilo del committente 
http://pbmol.gsp.bl.it/pbmolgsp/index.php?mod=bandi_pub&p=b&f=index&sez=1 
  

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di Gara 
La documentazione di gara comprende: 
- Bando di gara 
- Disciplinare di gara; 
- Capitolato Speciale d’Appalto; 
- Dichiarazione Attività ad infiltrazione mafiosa e Stima Costo Manodopera; 
- Elaborati Progettuali;  
- Istanza e allegati. 
 
La suddetta documentazione è disponibile è libera e disponibile nel sito di BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI 
SPA, al seguente link: 
http://pbmol.gsp.bl.it/pbmolgsp/index.php?mod=bandi_pub&p=b&f=index&sez=1 
 
2.2 Chiarimenti 
E’ possibile ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare all’indirizzo email segreteria.appalti@gsp.bl.it entro e non oltre il giorno 18.07.2018.  
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. La Stazione 
Appaltante si impegna a rispondere tempestivamente e, comunque, entro il 24.07.2018. Non saranno 
fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  
La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali 
ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet: 
http://pbmol.gsp.bl.it/pbmolgsp/index.php?mod=bandi_pub&p=b&f=index&sez=1 
 
2.3 Comunicazioni 
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Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 
PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 
fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo PEC: gsp@cert.ip-veneto.net  e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di 
gara.  
 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO  

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa, ammonta ad € 
1.721.539,63, (euro unmilionesettecentoventunmilacinquecentotrentanove/63), di cui € 23.895,64, (euro 

ventitremilaottocentonovantacinque/64) di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  
 
L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni. 

lavorazione 
categoria  

D.P.R. 
207/2010  

Classifica 
qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 
importo (euro) 

indicazioni speciali ai fini 
della gara 

prevalente o 
scorporabile 

subappaltab
ile 

(si/no) 

Acquedotti, 
gasdotti, oleodotti, 
opere di irrigazione 

e di evacuazione 

OG6 
 

III^ 
 

SI € 1.091.063,32 prevalente SI 

Interventi a basso 
impianto 

ambientale 
OS35 

 

III^ 
 

SI € 630.476,31 scorporabile SI 

 
Le classifiche tengono conto del beneficio del quinto di cui al all’articolo 61, comma 2 del D.P.R. 207/2010. 
 
Ai sensi dell’art. 105 comma 2 del D.Lgs n.50/2016 il subappalto delle opere non può superare la quota del 
30% dell’importo complessivo del contratto.  
 
La categoria speciale OS35 può essere subappaltata ad impresa idoneamente qualificata entro il suddetto 
limite del 30% dell’importo complessivo del contratto; in tale ipotesi, l’impresa appaltatrice deve essere 
comunque qualificata per la restante parte.  
 

4. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA 

4.1 DURATA 
 
Il tempo utile per ultimare i lavori e pervenire alla prima attivazione dell’impianto è fissato in 300 (trecento) 
giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna.  
 
4.2 IMPORTO A BASE DI GARA 
 
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza) € 1.721.539,63, 

- importo totale dei lavori a misura € 989.911,31 
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- importo totale lavori a corpo € 631.052,68 

- importo totale lavori in economia € 76.680,00 

- oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 23.895,64 

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 
 
Gli operatori economici, possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 
disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 
 
La partecipazione alla gara dei raggruppamenti temporanei di imprese e dei consorzi ordinari di operatori 
economici è disciplinata secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, dall’art. 48. La 
partecipazione alla gara dei consorzi tra società cooperative e tra imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 
2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016 e dei consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 50/2016 
è disciplinata secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, dall’art. 47. 
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In 
particolare: 
- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al 
contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete); 
- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete è vietato partecipare anche in 
forma individuale; 
- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, 
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale; 
- ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, 
un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, 
comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale sede, la 
mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata; 
 

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 
 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono:  
- cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;  
- divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  
 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165  
 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso 
di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata 
ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  
 

7. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO ORGANIZZATIVA 
 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto 
nei commi seguenti: 
 
7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a)  Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro 
Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o 
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secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione 
dimostrativa. 

 
7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA E TECNICO ORGANIZZATIVA PER PARTECIPAZIONE 
ALLA GARA 
 
7.2.1 ATTESTAZIONE di qualificazione SOA 
Attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di 
validità, che documenti il possesso, ai sensi dell’art. 84 del Codice e degli artt. 92 e 61 del Regolamento, della 
qualificazione SOA in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere. E precisamente: 
 
CATEGORIA PREVALENTE 
b) per la categoria prevalente attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale 

rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso o dal procuratore dello 
stesso con allegata relativa procura), rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata 
di cui al D.P.R. n. 207/2010 in corso di validità alla data dell’offerta, che documenti il possesso della 
qualificazione nella categoria OG6, classifica III^. 
 

CATEGORIE DIVERSE DALLA PREVALENTE ED A QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA 
c) Qualora il concorrente, intendesse eseguire direttamente le opere di cui alla categoria OS35, deve essere 

in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata di cui al 
D.P.R. 207/2010 in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nella categoria OS35, 
classifica III; 
 

Per i concorrenti che intendano assumere lavorazioni per la cui esecuzione sia richiesta una classifica pari o 
superiore alla III^ dovrà risultare, a pena di esclusione, il possesso della certificazione del Sistema di Qualità 
Aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e ss. 

 
7.3 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE IMPRESE SINGOLE 

 
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di 
qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata: nella categoria prevalente e nelle categorie 
scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi 
indicati nel bando; 
 
REQUISITI PARTECIPAZIONE PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI 
ALL’ART. 45 del D.Lgs 50/2016  
 
ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 45, COMMA 2, LETTERE 
D), E), F), e G) DEL D. LGS. 50/2016, DI TIPO ORIZZONTALE 
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo 
orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), e), f) ed g) del D.Lgs 50/2016, i requisiti di partecipazione di 
cui ai precedenti punti 7.2.1 devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella 
misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o 
dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 
raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 
 

ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 45, COMMA 2, LETTERE 
D), E), F), e G) DEL D. LGS. 50/2016, DI TIPO VERTICALE 

L'impresa capogruppo-mandataria deve essere in possesso dell'attestazione di qualificazione rilasciata da 
una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di 
un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando. 
Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili deve essere coperta da una impresa mandante 
in possesso dell'attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, 
aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando. 
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ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 45, COMMA 2, LETTERE 
D), E), F), e G) DEL D. LGS. 50/2016, DI TIPO MISTO 
 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo misto: 
Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le prestazioni che sono 
eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista per quest’ultimo. 
 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 45, COMMA 2, LETTERE B) e C) DEL D.LGS. 50/2016. 
  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati. 
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) deve 
essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui al precedente punto 
7.2.1, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:  

a. in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, 
direttamente dal consorzio medesimo; 

b. in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal consorzio 
o dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei 
requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi 
dell’art. 47, comma 2, del Codice. 

 

8. AVVALIMENTO 
 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità 
professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva [ad esempio: iscrizione 

alla CCIAA oppure a specifici Albi…..].  
 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della stessa ausiliaria si 
avvalga di più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei 
requisiti.  
 
L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per 
quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di 
selezione.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 
concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario.  
 

9. SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso nei limiti e alle condizioni di cui all’art 105 del D.Lgs n. 50/2016 e precisamente: 
 

- I lavori oggetto di gara possono essere subappaltati nel limite del 30% dell’importo complessivo 
dell’appalto;  

- ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs n. 50/2016 il concorrente potrà ricorrere al subappalto solo se 
indicherà, in sede di offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare. 

- ai sensi dell’art 105 comma 4 lettera a), il partecipante alla procedura di gara non potrà svolgere 
attività di subappaltatore in favore dell’aggiudicatario. 

 
TERNA SUBAPPALTATORI 
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Ai sensi dell’art. 105 comma 6 del d. lgs. n. 50/2016 è obbligatoria l’indicazione della terna di 
subappaltatori in sede di offerta, con riferimento alle attività maggiormente esposte a rischio di 
infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n.  190, così 
definite:  

 
 a. Trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
 b. Trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
 c. Estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
 d. Confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
 e. Noli a freddo di macchinari; 
 f. Fornitura di ferro lavorato;  
 g. Noli a caldo; 
 h. Autotrasporti per conto di terzi; 
 i. Guardiania dei cantieri. 
 

SI RIMANDA ALL’ALLEGATA DICHIARAZIONE REDATTA E SOTTOSCRITTA DAL PROGETTISTA PER 
L’INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ RIENTRANTI IN QUELLE SOPRA DESCRITTE E RICOMPRESE NEL 
PROGETTO. 
 
In ipotesi di terna, il concorrente dovrà compilare l’Allegato 4.A, di cui al successivo punto 6 del  presente 
disciplinare, al quale si rimanda. Ogni subappaltatore indicato nella terna, dovrà inoltre compilare Istanza 
(Allegato 1) e DGUE (Allegato 2). 
 
Nel caso in cui l’eventuale subappalto riguardi le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa, come individuate al comma 53 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, il concorrente 
dovrà indicare una terna di subappaltatori con riferimento a ciascuna tipologia omogenea di prestazioni. 
 
La SA fornisce di seguito alcuni approfondimenti utili a comprendere il tenore delle richieste contenute nel 
presente punto: 
- i subappaltatori delle terne individuati dall’aggiudicatario saranno oggetto di puntale verifica dei 

requisiti; 
- l’obbligo di indicare la terna è circoscritto ai soli casi in cui le attività ricomprese nell’elenco di cui al c. 

53 dell’art. 1 della legge n. 190/12 si possano considerare subappalti, ai sensi del co. 2 dell’art. 105 del 
codice dei contratti; 

- in presenza di dichiarazione indicante descrizioni di attività che si intendono subappaltare a contenuto 
generico e prive della terna dei nominativi per ciascuna delle tipologie di prestazioni di cui al comma 
53 dell’art. 1 della legge 06/11/2012 n. 190, la Stazione Appaltante, in fase di eventuale successiva 
richiesta di subappalto, che contenga una delle prestazioni che ricadono tra quelle individuate al 
comma 53 dell’art. 1 della legge 06/11/2012 n. 190, non procederà ad autorizzarla.  

 
SUBAPPALTO QUALIFICANTE O NECESSARIO 
Nel caso di subappalto qualificante, i subappaltatori devono altresì dichiarare, oltre al possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del Codice, compilando le relative parti del DGUE, anche il possesso dei requisiti di cui ai 
precedenti punti (7.2.1 e 7.2.2) relativi alla prestazione oggetto di subappalto.  
 

10. GARANZIA PROVVISORIA 
 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, 
pari al 2% del prezzo base dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 34.430,79 
(sessantamilanovecentoventotto/60), salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento. 
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L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o 
altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 104 del Codice in favore della 
stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione di cui all’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione 
dei servizi/fornitura risultante dal relativo certificato. Tale impegno non è richiesto alle microimprese, 
piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 
medesime costituiti. 
 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere 
al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 
novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. Gli operatori economici, prima di procedere alla 
sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al 
rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

 - http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
 - http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
 - http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-
 pub/soggettinonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
 - http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1. essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 

2. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche 
e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 
4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività 
produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 
30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice). 

3. essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, 
n. 445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

4. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5. prevedere espressamente: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
d) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 

richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art. 103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del 
certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, 
co. 1 del Codice o comunque decorsi decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle 
prestazioni risultante dal relativo certificato. 

 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice.  
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti.  
In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti 
condizioni: 
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a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio 
ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di 
rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese 
che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 
certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono 
il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna 
impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale 
all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di 
aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete. 

 
La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già costituita 
prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o 
più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi 
dell’art. 83, co. 9 del Codice. 
 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, 
co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 
 

11. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità nazionale anticorruzione, per un importo pari ad € 140,00 [Euro centoquaranta/00], secondo 
le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. n. 1377 del 21 dicembre 2016 o successiva delibera 
pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di 
gara.  
 
La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a 
condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta.  
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 
DI GARA 

I plico contenente l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine 
perentorio del 26.07.2018 alle ore 12:30,  al seguente indirizzo: BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. Via 
Tiziano Vecellio, 27/29 32100 Belluno; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, 
all’Ufficio Protocollo della società BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. che, se richiesto, ne rilascerà apposita 
ricevuta. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, 
oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo ed al codice fiscale/P.IVA del concorrente stesso, la dicitura 
GARA DEL GIORNO 30.07.2018 – ORE 08.30 – “COMPLETAMENTO OPERE DI ADDUZIONE 
DELL’ACQUEDOTTO “RIO DEI FRARI” – COSTRUZIONE TRATTO DI RETE TRA L’IMPIANTO DI 
POTABLIZZAZIONE DI COLTRON ED IL SERBATOIO DI PIAIA IN COMUNE DI PONTE NELLE ALPI” - CUP 
G13J07000100005 - CIG 75102083B3. 
Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, 
apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, 
attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la 
non manomissione del plico e delle buste. 
Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di tutti 
i singoli partecipanti.  
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Il plico contiene al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione 
dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 
“A - Documentazione amministrativa”  
 “B - Offerta economica” 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti). 
Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura.  
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autenticata 
o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000.  
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione.  
Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara.  
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e di produrre un 
apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 
alla partecipazione alla gara. 
 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 
del Codice. 
 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  
Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 
l’esclusione dalla procedura di gara. 
 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non superiore a 10 giorni 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione appaltante 
l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. In caso di comunicazione del concorrente della 
volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, la 
stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
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Si ricorda altresì che la presente Stazione Appaltante si riserva comunque, sempre nei limiti di legge previsti, 
la facoltà di chiedere al concorrente chiarimenti, delucidazioni in ordine a dichiarazioni e documenti già 
presentati. 
 

Si precisa inoltre che non si procederà in soccorso istruttorio, ai sensi dell’articolo 83 comma 9 del D. Lgs. n. 
50/2016, qualora la Stazione Appaltante riesca, con elementi desumibili dalla documentazione pervenuta in 
sede di gara, ad avviare autonoma istruttoria mirata a verificare l’effettivo possesso dei requisiti in capo alla 
Ditta quale, ad esempio, la ricerca delle Certificazioni di Qualità sui siti degli Enti Certificatori, o 
dell’Attestazione SOA sul sito ANAC; analogamente, qualora la Stazione Appaltante fosse già in possesso di 
documentazione della Ditta in corso di validità comprovante l’effettivo possesso del requisito, non 
applicherà il soccorso istruttorio con sanzione, bensì provvederà a reperire la documentazione conservata 
agli atti, ai sensi dell’art. 10 della L. 15/1968, dell’art. 18 della L. 241/1990, e dell’art. 7 del DPR 403/1998. 
 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
1) Domanda di partecipazione (ALLEGATO 1);  
2) DGUE (ALLEGATO 2);  
3) ATTESTAZIONE POSSESSO REQUISITI TECNICO ORGANIZZATIVI; 
4) DICHIARAZIONE SUBAPPALTO (ALLEGATO 4); 
DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

4) GARANZIA PROVVISORIA (con allegata dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 
93, comma 8 del Codice); 
5) IMPEGNO A COSTITUIRE CAUZIONE DEFINITIVA (nel caso non sia presente nella cauzione provvisoria); 
6) RICEVUTA di pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC.; 
 
14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – (ALLEGATO 1) 
■ istanza di partecipazione (utilizzando preferibilmente il modulo ALLEGATO 1), sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente; La/e dichiarazione/i sostitutiva/e devono essere rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa/e 
secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, 
assumendosene la piena responsabilità: 

a) ■ dichiara, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici 
e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016, (rinviando nel dettaglio 
allegato 2 - DGUE); 

b) ■ che l’impresa non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti ai sensi dell’art 80 comma 5 f- ter del D.Lgs n. 50/2016; 

c) ■ dichiara di non aver presentato, nella procedura in corso e negli affidamenti di subappalti, 
documentazione o dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell’art. 80, comma 5 lett. f-bis del D.Lgs. n. 
50/2016; 

d) ■ dichiara che l’impresa non si avvale dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 
383/2001, modificata dal D.L. n. 210/2002 e convertito dalla Legge n. 266/2002, oppure che l’impresa 
si è avvalsa di piani individuali di emersione, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

e) ■ in aggiunta a quanto dichiarato relativamente alla precedente lettera a), attesta l’osservanza, 
all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dal D.Lgs 81/08 e dichiara di aver 
attuato i modelli di organizzazione e di gestione di cui all’art. 30 del D.Lgs 81/08; 

f) ■ che l'impresa non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) ■ indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali Titolari e Direttore Tecnico 
(impresa individuale), Soci e Direttore Tecnico (società in nome collettivo) Soci accomandatari e 
Direttore Tecnico (società in accomandita semplice), membri del consiglio di amministrazione o altri 
soggetti (diversi dal consiglio di amministrazione) cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 
(poteri) di direzione o (poteri) di vigilanza; soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, Direttore Tecnico o del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci (in ipotesi di altro tipo di società o consorzio) e di tutti gli altri soggetti 
comunque dotati di poteri di ordinaria e/o straordinaria amministrazione, nonché, qualora presente il 
Direttore Tecnico nel caso di altra tipologia di persona giuridica, comunque costituita; 
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h) ■ indica i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e di residenza, dei soggetti di cui all’art. 80 comma 
3 del D.Lgs n. 50/2016, che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sono 
cessati o meno dalla carica; 

i) ■ indica il domicilio eletto per le comunicazioni, l’indirizzo di posta elettronica e/o posta PEC e il 
numero di fax al fine dell’invio delle comunicazioni; 

j) ■ indica le posizioni previdenziali ed assicurative che l’impresa mantiene nei riguardi di INPS, INAIL e 
Cassa Edile, specificando sede e matricola, (qualora la ditta non sia tenuta all’iscrizione alla predetta 
Cassa Edile dovrà specificarne le ragioni) e che l’impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti 
enti. Indica, inoltre, la dimensione aziendale e il contratto di lavoro applicato; 

k) ■ indica gli estremi di iscrizione alla Camera di Commercio della società o ditta individuale (È possibile 
presentare una copia del certificato, se unito a copia fotostatica di un documento di identità del legale 
rappresentante del concorrente); 

l) ■ dichiara di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con alcun 
soggetto o in una qualsiasi relazione, anche di fatto oppure elenca tutte le imprese (Partita IVA, ragione 
sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di 
controllo diretto o come controllante o come controllato o in una qualsiasi relazione anche di fatto ed 
indica quali di esse partecipano alla medesima procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 80 comma 5, 
lettera m) del D. Lgs 50/2016. In tale seconda ipotesi il concorrente deve, altresì, dichiarare se è a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura dei soggetti con cui si trova in situazione di 
cui all’art. 2359 del c.c. o in una qualsiasi altra relazione, anche di fatto ed in ogni caso di aver 
formulato l’offerta autonomamente. Ai fini della corretta compilazione dell’allegato 1, si precisa che 
tale ultima dichiarazione è richiesta anche in ipotesi di partecipazione alla procedura di imprese che 
fanno parte di un consorzio stabile, fatto salvo il divieto di cui all’art. 48 comma 7 del D. Lgs 50/2016; 

m) ■ di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nei capitolati 
speciali e relativi allegati; 

n) ■ di aver verificato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione 
dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione della prestazione e di aver giudicato la stessa 
realizzabile, il capitolato e gli allegati adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire il ribasso offerto;  

o) ■ di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri compresi, degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguite le prestazioni; 

p) ■ di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione delle prestazioni, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata; 

q) ■ attesta di avere direttamente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico 
estimativo di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;   

r) ■ di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 
impiegare nella prestazione, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione della stessa; 

s) ■ nel caso di consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi 
stabili di cui all’art. 45, comma 2 lettere b) e c) del D.Lgs n. 50/2016) indica le imprese consorziate per 
le quali concorre; 

t) ■ di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

u) ■ di essere altresì informato sull’obbligo solidale tra committente e appaltatore e tra appaltatore e 
subappaltatore di cui all’art. 35, comma 28 (aggiunto), del D.L. 223/06, convertito in Legge n. 248 del 
04.08.2006. 

 

■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE o aggregazione di imprese aderenti 
al contratto di rete, già costituiti, la domanda (Allegato 1) è sottoscritta dalla mandataria/capofila. 
■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE o aggregazione di imprese aderenti 
al contratto di rete non ancora costituiti, la domanda (Allegato 1) deve essere prodotta e sottoscritta da tutti 
i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
■ Nel caso di avvalimento, la domanda (Allegato 1) deve essere prodotta e sottoscritta anche dalle ditte 
ausiliarie; 
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■ In ipotesi di subappalto che prevede l’indicazione della terna ai sensi dell’art. 105 comma 6, la domanda 
(Allegato 1) deve essere prodotta e sottoscritta anche dalle ditte indicate come subappaltatrici. 
■ nel caso di subappalto qualificante, la domanda (Allegato 1) deve essere prodotta e sottoscritta anche 
dalle ditte indicate come subappaltatrici. 
 
Il concorrente allega:  
■ copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore  
■ copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 
sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

 
14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (ALLEGATO 2) 
■ DGUE, documento di gara unico europeo (ALLEGATO 2), di cui all’art. 85 del D.Lgs n. 50/2016, attraverso il 
quale il legale rappresentante del concorrente dichiara che la ditta rappresentata non si trova nelle 
condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti 
previste dall’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016.   
Il documento, nella versione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dovrà essere datato, 
compilato digitalmente negli appositi spazi del rispettivo file word e prodotto ai sensi del DPR n. 445/2000, 
stampato e sottoscritto. 
 
Il DGUE dovrà essere compilato solo nelle sezioni, o nelle parti di ciascuna sezione, che non sono state 
barrate, ovvero: 
 
Parte I – Informazioni sulla procedura appalto 

 Indicazione del codice CUP e CIG 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico: 

 sezione A: informazioni sull’operatore economico; 

 sezione B: informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico; 

 sezione C: informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti; 

 sezione D: informazioni in relazione ai subappaltatori sulle cui capacità l’operatore non fa 

 affidamento; 

Parte III– Motivi di esclusione: 

 sezione A: motivi legati a condanne penali; 

 sezione B: motivi legati al pagamento delle Imposte o contributi previdenziali; 

 sezione C: motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali; 

 sezione D: altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale e dello 

 Stato membro dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’Ente Aggiudicatore; 

Parte VI – dichiarazioni finali 

 

Si precisa che: 

 L’operatore economico che partecipa per proprio conto quale impresa singola deve compilare un 
solo DGUE, sottoscriverlo e allegarlo nella busta contenente la documentazione amministrativa; 

 In caso di partecipazione alla gara sotto forma di raggruppamento, comprese le associazioni 
temporanee (RTI), per ciascuno degli operatori economici partecipanti al raggruppamento deve 
essere presentato un DGUE distinto contenente le informazioni richieste dalle parti II, III, IV e VI, 
come sopra specificate; pertanto nella busta contenente la documentazione amministrativa vanno 
inseriti il DGUE dell’impresa capogruppo e dell’impresa mandante. In caso di partecipazione in 
forma di Consorzio dovrà essere inserito il DGUE della consorziata designata quale esecutrice. 

 In caso di avvalimento, oltre al proprio DGUE, la ditta partecipante dovrà inserire un DGUE distinto 
per ciascuna delle imprese ausiliarie, compilato nella sezione A e B della Parte II, nella Parte III e VI, 
firmato dal titolare o Legale Rappresentante o procuratore delle Imprese ausiliarie.  

 In caso di subappalto che prevede l’indicazione dei nominativi della terna, ognuno dei 
subappaltatori interessati dovrà compilare, unitamente alla dichiarazione di cui all’Allegato 4.A, un 
proprio DGUE fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della parte II, nella parte III, 
nella sezione a della parte IV, firmato dal titolare o Legale Rappresentate o procuratore dell’impresa 
subappaltatrice. 

 in caso di subappalto qualificante, ognuno dei subappaltatori interessati dovrà compilare, 
unitamente alla dichiarazione di cui all’Allegato 4.B ed all’attestazione del possesso dei requisiti di 
cui ai precedenti punti (7.2.1 e 7.2.2) relativi alla prestazione oggetto di subappalto, un proprio 
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DGUE fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della parte II, nella parte III, nella 
sezione a della parte IV, firmato dal titolare o Legale Rappresentate o procuratore dell’impresa 
subappaltatrice. 

 
La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è resa 
senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere riferita 
l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente con la novella 
apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 56/2017).  
 
L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà fornita mediante compilazione dell’Allegato 
n. 1, o richiesta soltanto al momento della verifica delle dichiarazioni rese.  
Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 
dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti elencati al 
comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la dichiarazione ex art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento di identità in corso di validità. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 
2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
  
14.3 DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA E TECNICO 
ORGANIZZATIVA  
■ DOCUMENTAZIONE O ATTESTAZIONE, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al DPR 207/2010, 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, in originale o copia autenticata (mediante dichiarazione di 
conformità all'originale e allegazione di copia fotostatica di documento di riconoscimento del sottoscrittore): 
dal quale si evinca il possesso dei requisiti DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA E TECNICO 
ORGANIZZATIVA PER PARTECIPAZIONE ALLA GARA richiesti al precedente punto 7. 
 
 
14.4  DICHIARAZIONE SUBAPPALTO (ALLEGATO 4) 
■ DICHIARAZIONE con la quale il concorrente indica quali lavorazioni, ai sensi dell’art. 105 comma 4 lettera 
b) del D.Lgs n. 50/2016, intende eventualmente subappaltare.  
Nel caso in cui l’eventuale subappalto/i abbiano ad oggetto attività maggiormente esposte a rischio di 
infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, il 
concorrente dovrà indicare una terna di subappaltatori con riferimento a ciascuna tipologia omogenea di 
prestazioni, utilizzando il relativo (Allegato 4.A) messo a disposizione della Stazione Appaltante unitamente 
all’Istanza (Allegato 1) e DGUE (Allegato 2) compilati dal subappaltatore.  
In ipotesi contraria (attività non rientrante fra le attività di cui al sopracitato art 1 della legge 6 novembre 
2012, n. 190) sarà sufficiente dichiarare la volontà di subappaltare utilizzando il relativo (Allegato 4.B). 
In ipotesi di subappalto qualificante o necessario, il concorrente rende la dichiarazione integrativa relativa al 
possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti (7.2.1 e 7.2.2). 
Nel caso di raggruppamenti temporanei costituiti e non la dichiarazione deve essere unica. 
Nel caso di raggruppamenti temporanei e consorzi da costituirsi, la sottoscrizione deve essere effettuata da 
ciascun concorrente che costituisce o costituirà l’associazione o il consorzio.  
 
 
14.5 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
 
14.5.1 Documentazione a corredo 
Il concorrente allega:  

1. ■ documento, in originale o copia autentica, attestante la garanzia provvisoria con allegata 
dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

2. ■ Impegno a costituire cauzione definitiva (qualora il deposito cauzionale sia costituito in contanti 
o assegno circolare o qualora non sia contenuta nella polizza/fideiussione): dichiarazione di un 
istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione oppure di un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla 
cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio e redatta in conformità allo Schema tipo 1.2 di cui al D.M. 
123/2004; 

3. ■ ricevuta attestante l’avvenuto pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC. dell’importo di € 
140,00 [Euro centoquaranta/00], effettuato in uno dei seguenti modi: 
– on line mediante carta di credito, collegandosi al “Servizio Riscossione Contributi”, raggiungibile 

sul sito web dell’Autorità www.avcp.it, ed eseguendo le istruzioni disponibili; a riprova 
dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve allegare all’offerta copia stampata della mail di 
conferma, trasmessa dal sistema di riscossione; 

– in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti di vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini; lo 
scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 

Si precisa che nella causale del versamento andrà indicato esclusivamente il codice CIG che 
identifica la procedura di affidamento in oggetto; 

 
14.5.2 Documentazione ulteriore per i soggetti associati Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di 
imprese artigiane 
 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti  

■ in ipotesi di raggruppamento da costituirsi, dovrà essere presentata specifica dichiarazione 
sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di 
aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come 
capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. La 
dichiarazione dovrà contenere la quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento. 
Tale richiesta può essere soddisfatta mediante compilazione del FAC-SIMILE allegato; 
■ Istanza di partecipazione alla gara (Allegato 1) e le dichiarazioni (Allegato 2 DGUE) relativi ai 
requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs n. 50/2016 dovranno essere prodotte da ogni operatore 
facente parte del raggruppamento temporaneo di imprese; 
■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 
■ produzione della dichiarazione o attestazione che documenti il possesso dei requisiti di capacità 
economica finanziaria e tecnico organizzativa di cui ai precedenti punti (7.2.1 e 7.2.2). 
 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  
■ mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 
■ produzione della dichiarazione o attestazione che documenti il possesso dei requisiti di capacità 
economica finanziaria e tecnico organizzativa di cui ai precedenti punti (7.2.1 e 7.2.2). 
 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane  
■ atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 
consorziate, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di 
Commercio; 
■ la domanda (Allegato 1) ed il DGUE (Allegato 2) devono essere prodotte e sottoscritte anche dalla 
ditta consorziata designata quale esecutrice; 
 

Avvalimento dei requisiti 
■ dichiarazione/i resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 del concorrente attestante l’avvalimento dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria. La dichiarazione può essere resa compilando il FAC-SIMILE allegato; 
■ dichiarazione/i resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta/e dall’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente La dichiarazione 
può essere resa compilando il FAC-SIMILE allegato; 
■ contratto di avvalimento in originale o copia autenticata in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell’appalto le risorse necessarie che dovranno essere indicate. Si precisa che dette risorse 
dovranno essere specificatamente indicate nel contratto di avvalimento in modo compiuto, 
esplicito ed esauriente; il contratto dovrà riportare: a) oggetto del contratto; b) la durata; c) ogni 
altro utile elemento ai fini dell’avvalimento; 
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■ dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui la 
stessa attesta che non partecipa alla gara in proprio, associata o consorziata, ai sensi dell’art. 45 
del D.Lgs 50/16; 
■ la domanda (Allegato 1) deve essere prodotta e sottoscritta anche dalle ditte ausiliarie; 
■ dichiarazione da parte dell’impresa ausiliaria (Allegato 2 DGUE) – attestante il possesso da parte 
di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs n. 50/2016 nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

 
 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 
► La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, la lista delle categorie (ELABORATO F) 
prevista per l’esecuzione dell’appalto e sottoscritta digitalmente dal RUP, messa a disposizione del 
concorrente, completata in ogni sua parte in base alla quale è determinato il prezzo globale. La lista è 
composta di sette colonne. Nella prima colonna è riportato rispettivamente il numero progressivo e 
l’articolo di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni previste in progetto; nella 
seconda colonna la descrizione sintetica delle varie lavorazioni e forniture (con indicazione della voce e 
Categoria di qualificazione della lavorazione e/o fornitura), nella terza colonna sono indicate le unità di 
misura, nella quarta colonna il quantitativo previsto per ogni voce, nella quinta e sesta colonna i prezzi 
unitari offerti espressi rispettivamente in cifre ed in lettere; nella settima colonna il prezzo totale offerto 
dato dal prodotto dei quantitativi, indicati nella quarta colonna per il prezzo di applicazione indicato nella 
sesta colonna. 
 
La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di 
esclusione dell’offerta. 
 
Il prezzo globale offerto è rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella settima colonna, della lista 
delle categorie; il conseguente ribasso percentuale, rispetto al prezzo posto a base di gara, dovrà essere 
calcolato fino alla terza cifra decimale (arrotondata all’unità superiore qualora la quarta sia pari o superiore 
a 5).  
 
La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinata mediante la seguente operazione:  
 

r=100 x (Pg-Po)/Pg 
dove: 
"r" indica il ribasso;  
"Pg" l'importo a base di gara al netto degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza e dei lavori in 
economia, pari ad € 1.620.963,99; 
"Po = l’importo complessivo offerto al netto degli oneri per la sicurezza e dei lavori in economia. 
 
L’aggiudicazione avverrà sulla base del ribasso indicato nell’ultima pagina della lista delle categorie di lavori 
per l’esecuzione dell’appalto; si precisa che in caso di discordanza fra il ribasso indicato in lettere e quello 
indicato in cifre, prevale il ribasso indicato in lettere. 
In caso di discordanza tra prezzo complessivo e ribasso percentuale globale prevale il ribasso percentuale. 
 
In caso di offerte uguali si procederà al rilancio competitivo dell’offerta economica. Nel caso di ulteriore di 
ulteriore ribasso uguale si procederà mediante sorteggio. 
 
Nell’ultima pagina dell’offerta economica, a pena di esclusione, il concorrente dovrà indicare: 
 

1) ► gli oneri per la sicurezza c.d. da rischi specifici o aziendali, ai sensi del combinato disposto 
dell’articolo 95, comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016, in quanto, la loro misura è determinata da ogni 
concorrente in ragione delle altre voci di costo dell’offerta medesima. Si ricorda che tali costi, pur se 
specificati a margine dell’offerta, devono essere ricompresi nel ribasso offerto.  
Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 
all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. La stazione appaltante procede 
alla valutazione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in sede di eventuale verifica della 
congruità dell’offerta.  
Si ricorda, inoltre, che in adesione a quanto sancito dal Consiglio di Stato con Adunanza Plenaria n. 
9/2015 del 02.11.2015 l’omessa indicazione di tali oneri comporterà l’esclusione dell’offerta del 
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concorrente senza possibilità di ricorrere alla procedura di “soccorso istruttorio” ex art. 83 comma 
9 del D. Lgs. n. 50/2016. 

2) ► la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. La stazione 
appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 
5, lett.  d)  del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima 
dell’aggiudicazione. 
 

Si ricorda che la scrivente stazione appaltante, come da Stima redatta e sottoscritta dal Progettista 
(presente tra la documentazione di gara) ha stimato il costo della Manodopera, pari all’importo di € 
460.816,85.  
 
Al fine di consentire alla Stazione Appaltante la verifica, prima dell’aggiudicazione, del rispetto di quanto 
previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d) D. Lgs 50/2016, potrà essere allegata un’apposita dichiarazione 
(vedi allegata Scheda_Manodopera) a firma del Legale Rappresentante, in cui elencherà in maniera analitica 
i propri costi della manodopera. Tali costi devono risultare dalle analisi delle squadre operative ritenute 
necessarie per lo svolgimento dell’appalto, rispetto alle quali indicare, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, i relativi inquadramenti, CCNL, riferimento ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite 
tabella. L’operatore economico è libero di integrare i dati minimi proposti nella scheda allegata. 
 
Gli oneri per la sicurezza, quantificati dalla S.A. nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) e non 
soggetti a ribasso non sono modificabili. 
 
L’offerta è sottoscritta: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
 

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto in oggetto, conformante a quanto previsto nel bando di gara, sarà aggiudicato con il criterio del 
minor prezzo ai sensi dell’articolo 95 comma 4 del D.Lgs n. 50/2016, con esclusione automatica delle offerte 
che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata con le 
modalità  di cui all’art. 97 comma 2 ovvero procedendo in sede di gara al sorteggio di uno dei metodi di 
calcolo indicati alle lettere a), b), c), d), e) del predetto articolo. 
 
Nel calcolo dell’offerta anomala, il valore finale risultante dall’applicazione della formula sorteggiata di cui 
all’art. 97 comma 2 del Codice, viene arrotondato alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore 
qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
 
L’esclusione automatica non potrà in ogni caso essere effettuata qualora il numero delle offerte ammesse 
sia inferiore a 10. 
Si procederà alla determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso ai metodi di cui all’art. 97 comma 
2 del Codice sopra richiamato, solamente in presenza di almeno cinque offerte ammesse. 
Qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a 5, non si procederà alla determinazione della soglia 
di anomalia, fermo restando il potere della Stazione Appaltante di valutare la congruità delle offerte qualora, 
in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse. 
 
 

17. PROCEDURA DI GARA 
 
Fase 1 – Documentazione Amministrativa 
La commissione di gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della 
documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
 
Successivamente la Commissione procederà a  

a) verificare che la consegna dei plichi delle ditte concorrenti sia avvenuta nel rispetto dei tempi e 
delle modalità prescritte dal presente disciplinare e dalla richiesta d’invito; 

b) verificare la correttezza formale delle offerte; 
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c) al sorteggio di uno dei cinque metodi previsti all’art. 97 comma 2 del D. Lgs. 50/2016, per 
l’individuazione della soglia di anomalia;  

d) aprire la busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” e verificare la rispondenza della 
documentazione contenuta con le disposizioni della richiesta d’offerta, del disciplinare e della 
normativa vigente in materia; 

e) nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove necessario, e senza che ne derivi un 
aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs n. 50/2016, e dell’art. 71 del 
D.P.R. n. 445/2000, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della 
loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli 
stessi prodotte e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 
qualificate istituito presso l’ANAC; 

f) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13; salva la facoltà concessa 
al Presidente di gara di sospendere la seduta nel caso di attivata procedura di “soccorso istruttorio” 
prevista dall’art. 83, comma 9 del D. Lgs 50/2016 (Eventuale subFASE di soccorso istruttorio).  

g) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
 

Fase 2 – Offerta economica  
Successivamente, ultimata la fase valutativa delle offerte amministrative, nella stessa seduta pubblica (salvo 
diverse ipotesi in cui sia stata attivata la procedura di soccorso istruttorio) saranno effettuate le seguenti 
operazioni: 
a) apertura della busta “B – OFFERTA ECONOMICA” presentate dai concorrenti non esclusi, verifica della 

correttezza formale delle sottoscrizioni e la presenza della documentazione prevista secondo quanto 
indicato ai precedenti punti; 

b) lettura dei ribassi offerti da ciascun concorrente; 
c) individuazione delle offerte anormalmente basse sulla base del metodo precedentemente sorteggiato e 

secondo quanto previsto al precedente punto 16 del Disciplinare; 
d) determinazione della graduatoria; 
e) in ogni caso, in adempimento a quanto previsto dall’art 97 comma 10 del D.Lgs n. 50/2016, 

relativamente ai costi della manodopera dichiarati dalla ditta risultata 1^ in graduatoria, la scrivente 
Stazione Appaltante prima dell’aggiudicazione procederà a verificare il rispetto di quanto previsto 
all’articolo 97, comma 5, lettera d); 

f) proposta di aggiudicazione. 
 

18. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 
fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di 
cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto.  
 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 
 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 
del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia).  
 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  
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La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, co. 8 
del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
 
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal 
medesimo articolo.  
 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare: 
a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, redatta in conformità allo 

Schema tipo 1.2 di cui al D.M. n. 123/2004. La garanzia fidejussoria dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

b) polizza assicurativa di cui all’art. 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e all’art. 125 del D.P.R. N. 
207/2010, redatta in conformità allo Schema tipo 2.3 di cui al D.M. n. 123/2004 relativa alla copertura 
dei seguenti rischi: danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, che si potranno verificare nel corso dell’esecuzione dei lavori. L’importo da assicurare è 
stabilito nella misura di € 2.000.000,00. La polizza deve inoltre prevedere l’assicurazione della stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
con un massimale pari a € 500.000,00. Il periodo di validità della polizza decorre dalla data di consegna 
dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. 

 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 
136.  
 
Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs n. 50/2016 è prevista un’anticipazione del prezzo pari al 20% sul 
valore del contratto da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
 
Le spese relative alla pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 
dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla 
stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  
 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 
19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Belluno, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 
 

20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito della 
gara regolata dal presente disciplinare di gara. 


